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quella di favorire un passag-
gio di conoscenze e servizi a 
senso unico dalla FasTech alle 
società più aperte all’innova-
zione di quei Paesi, in poco 
tempo l’idea è mutata. Abbia-
mo capito il valore aggiunto 
della possibilità di collaborare 
con i nostri clienti per poter 
continuamente migliorare i 
nostri processi industriali di 
produzione”.
Proprio in virtù dell’interesse 
per il settore petrolchimico, il 
cuore tecnologico della socie-

supportare l’imprenditorialità 
anche nel settore sociale, per 
la quale stiamo lavorando con 
Koiné, cooperativa sociale di 
Arezzo”. L’incubatore, inoltre, 
ha instaurato una forte colla-
borazione con la Fondazione 
Masaccio, che riunisce impor-
tanti aziende e numerosi enti 
locali del Valdarno. 
“Il Centro - evidenzia Car-
pinelli - promuove iniziative 
imprenditoriali di tipo inno-
vativo, le sostiene nella fase 
delicata dello start up ed è 
attrezzato per ospitare nell’in-

  ■ FASTECH / Da 10 anni specialisti in tecnologia e servizi d’ingegneria nella petrolchimica. Bene il bilancio 2012

  ■ CAVRIGLIA / Il Csii (Centro servizi incubatore di imprese) fa maturare idee imprenditoriali. Nell’area sono disponibili ancora otto lotti

La crisi si affronta così. E funziona 

Esaurita la miniera è aumentata la creatività

tà è in Emilia, con sede tecni-
co-scienti�ca a Ferrara: una 
delle città che ha maggior-
mente dato impulso allo svi-
luppo dei materiali polimerici 
grazie al gruppo di scienziati 
del professor Natta. Invece il 
centro direzionale e gli u�ci 
amministrativi sono a Sere-
gno (MB), ove è presente an-
che la holding Tecnopolimeri 
Spa, partner e stakeholder di 
FasTech.
Tecnopolimeri è una società 
che opera a livello mondiale 
da più di 25 anni con un ruo-
lo di leadership nel campo del 
trading di gomme sintetiche, 
materiali plastici e intermedi 
petrolchimici. Grazie anche 
a questo rapporto societario 
FasTech ha accesso a infor-
mazioni peculiari sull’anda-
mento del mercato e sulle 
future richieste dei potenziali 
clienti.

cubatore sia aziende manifat-
turiere, per le quali servono 
spazi importanti, sia aziende 
innovative di tipo profes-
sionale, per le quali mette a 
disposizione u�ci attrezzati. 
Al termine del periodo di in-
cubazione - prosegue -, le im-
prese possono insediarsi nella 
zona industriale, arricchen-
dola e contemporaneamente 
usufruendo dei servizi o�erti 
dal Centro servizi, con conse-
guente abbattimento di costi”. 
Tra le iniziative del Csii per 

L’azienda ha investito in que-
sti anni principalmente in 
due settori chiave: i giovani 
e la ricerca scienti�ca. Per 
esempio, nell’anno appena 
trascorso, FasTech ha �rmato 
una convenzione con l’Uni-
versità degli Studi di Ferrara 
per sponsorizzare la ricerca 
scienti�ca su temi di comune 
interesse. Per quanto riguar-
da, invece, l’età anagra�ca dei 
dipendenti “ È fondamentale 
investire sulla formazione dei 
giovani neolaureati, con ma-
ster o dottorato, che lavorano 
con noi”, prosegue Susa. “Ri-
teniamo che puntare sui mi-
gliori laureati italiani signi�-
chi assicurarsi, per i prossimi 
vent’anni almeno, le più pro-
mettenti energie del Paese, 
con un bagaglio di compe-
tenza, inventiva e intrapren-
denza. A loro a�anchiamo 
persone con un’esperienza 
decennale, svolta nelle prin-
cipali aziende petrolchimiche 
italiane e internazionali”. 
Questi presupposti portano 
a risultati che danno ragione 
all’azienda. Per esempio l’ul-
tima grossa commessa che 
FasTech si è aggiudicata, con 
la �rma u�ciale nel genna-
io del 2012, ha riguardato la 
progettazione di un impian-
to per la produzione dell’ela-
stomero Epdm (utilizzato 
in molteplici campi, tra cui 
quello automobilistico, per 
la produzione di manufatti) 
e la concessione della relativa 
licenza alla famosa azienda 
petrolchimica cinese Shaanxi 
Yanchang Petroleum Energy 
And Chemical Co.

stimolare la voglia d’impresa 
anche tra i giovani, c’è l’immi-
nente  indizione della prima 
edizione di “Stor_age”, premio 
promosso con Power One per 
idee progettuali sul tema del-
lo storage energetico (www.
incubatoredicavriglia.it). “Il 
vincitore si aggiudicherà 20 

mila euro e il supporto per 
l’insediamento della start up 
nell’incubatore”, spiega Carpi-
nelli, sottolineando come ogni 
iniziativa sia pensata non per 
esaurirsi in sé ma per ra�or-
zare sempre più il tessuto im-
prenditoriale di Cavriglia. 
Presso l’area industriale sono 
ancora disponibili 8 lotti, per 
una super�cie di circa 88.400 
metri quadri di cui 54.400 edi-
�cabili. Fra le infrastrutture 
disponibili, a breve anche il 
servizio di cloud computing.

Ottime prospettive anche nel 2013 grazie a internazionalizzazione, formazione e ricerca

Geotecnologie, fonti rinnovabili e innovazione sociale sono i settori in cui si sta investendo dal 1994 

Si è chiuso in positivo il 
bilancio di FasTech del 

2012, con un aumento del 
portafoglio clienti. E le sti-
me per il 2013 sono molto 
incoraggianti. Nonostante la 
situazione economica euro-
pea non sia ottimale e l’Italia, 
usando un eufemismo, non 
sia in uno dei suoi momenti 
storici di maggior espansione 
(il Pil italiano ha chiuso nel 
2012 con una variazione del 
-2,4%, fonte: Istat), FasTech 
fa parte di quel gruppo di 

“Investiamo perché si svi-
luppino idee innovative 

che si traducano in imprese, 
generando in questo modo 
lavoro e sviluppo”. Così il sin-
daco di Cavriglia, Ivano Fer-
ri, sintetizza l’imperativo che 
vent’anni fa il Comune si è 
dato facendo una scommessa 
che ora sta dando i suoi frutti. 
Perché in questo tempo l’am-
ministrazione ha mantenuto 
fermo l’obiettivo, lavorando 
perché si concretizzasse. 
È da quella s�da che è nato 
il Csii, Centro servizi incu-
batore di imprese insediato 
nell’amplissima area indu-
striale di Cavriglia (35 ettari) 
con un duplice scopo: attra-
verso l’incubatore portare a 
maturazione idee imprendi-
torialmente valide che dopo la 
fase di start up possono inse-
diarsi direttamente nella zona 
industriale completamente at-
trezzata e vicina alle principali 
vie di comunicazione; avere 
un Centro servizi che mette 
a disposizione delle imprese 
servizi logistici di base (dal-
le aule per le conference call 
alla sala congressi) e servizi 
professionalmente avanzati, 
frutto di star up che si sono 
fermate in loco. 

aziende italiane che sono ri-
uscite comunque a non farsi 
schiacciare dalla crisi pun-
tando su due armi vincenti: 
l’internazionalizzazione e la 
tecnologia.
La società, che festeggia 
quest’anno il suo decimo 
compleanno, nasce dall’intui-
zione del suo fondatore e Ceo, 
l’ingegner Luigi Torti. È lui 
che ha avuto l’idea di fare da 
ponte per il trasferimento di 
tecnologie, di know-how e di 
servizi d’ingegneria,  soprat-

“Cavriglia, un centro di 9.500 
abitanti, ha fatto uno sforzo 
enorme per investire nell’in-
novazione e dunque nel futuro 
suo, del Valdarno e della pro-
vincia di Arezzo - prosegue il 
sindaco -, cercando anche di 
realizzare partnership con re-
altà strategiche del territorio 
a�nché il Csii avesse tutte le 
migliori possibilità per esse-
re volano di sviluppo”. Uno 
sforzo sostenuto anche dalla 
Regione Toscana, con la par-
tecipazione alla realizzazione 
dell’incubatore d’imprese. 
Il progetto è cominciato a deli-
nearsi agli inizi degli anni No-
vanta, quando si stava esau-
rendo la miniera di lignite che 
alimentava una centrale Enel 
di 250 Megawatt. Che fare, ci 
si è chiesti, dopo la chiusura di 
questa realtà? (La miniera si 
è esaurita nel 1994 e i terreni 
sono stati venduti dall’Enel al 
Comune per una cifra simbo-
lica). Da qui l’idea di riconver-
tire l’area in zona industriale 
urbanizzandola per attirare 
attività imprenditoriali e inse-
diandovi il Csii, pensato come 
strumento per alimentarla in 
forma innovativa. 
Sono tre i �loni imprendito-
riali su cui ha deciso di con-

tutto nel settore della petrol-
chimica, verso i Paesi con una 
forte crescita interna: i famosi 
Bric (Brasile, Russia, India, 
Cina) e altri Paesi emergenti. 
Si tratta di Nazioni che molte 
delle grandi aziende del mon-
do occidentale osservano 
tuttora con un atteggiamento 
di sostanziale chiusura alla 
concessione di conoscenze 
tecniche. Ma non la FasTech. 
In proposito Alessandro Susa, 
general manager di FasTech, 
a�erma “Se l’idea iniziale era 

centrarsi l’incubatore d’im-
presa, spiega Irene Carpinelli, 
temporary manager del Csii: 
“Le geotecnologie, come for-
ma di valorizzazione del ter-
ritorio, per le quale abbiamo 
stretto una collaborazione con 
il Centro di GeoTecnologie 
dell’Università di Siena che ha 
insediato presso l’incubatore 
uno spin o�; le energie rinno-
vabili, un settore per il quale 
abbiamo avviato una colla-
borazione con la Power One, 
azienda leader per gli inver-
ter; l’innovazione sociale, per 

Firma della convenzione con l’Università di Ferrara alla fine del convegno 
“Università ed industria: le sinergie possibili nel settore dei materiali polimerici”

Cerimonia per la firma del contratto con la società petrolchimica cinese 
Shaanxi Yanchang Petroleum Energy And Chemical Co.

Il Csii sostiene le iniziative nella fase di start up 

Trovano posto nell’area sia attività manifatturiere che high tech


